METODOLOGIA DIDATTICA TRASVERSALE
1. Comuni e irrinunciabili per l’attuazione della programmazione di classe e del docente sono i  seguenti criteri:

A. La relazione: docente, studente, testo


L’azione didattica si fonda sulla coniugazione insegnamento-apprendimento. Pertanto le 
indicazioni metodologico-didattiche verteranno sulla stretta relazione tra docente, studente e 
testo, inteso nella pluralità delle sue forme e contenuti (testo scritto, orale, iconico, 
multimediale, plastico-gestuale, motorio). Il testo è contemporaneamente:
· oggetto della ricerca-azione didattica;
· strumento che, attraverso un’analisi a differenti livelli, consente l’acquisizione di un versatile modello di approccio a qualsiasi fenomeno;

· luogo del riconoscimento di verità sempre parziali che prendono forma attraverso il dialogo interpretativo.
B. L’apprendimento critico


E’ necessario garantire allo studente un apprendimento affrancato dalla nozione fine a se 
stessa, dalla meccanica riproposizione di contenuti e dalla rigida applicazione delle 
conoscenze:

· individuando percorsi e scelte di programmazione che lo portino a cogliere l’aspetto problematico e complesso della realtà;
· promuovendo, attraverso la comprensione, la sintesi, l’esercizio della memoria, l’acquisizione sicura di saperi fondamentali;

· sviluppando un atteggiamento cognitivo sempre aperto e suscettibile di nuove letture e analisi;

· favorendo percorsi e scelte di programmazione che abituino lo studente ad elaborare procedure di ricerca e indagine, anche attraverso diversi linguaggi e tecnologie;
· promuovendo percorsi e scelte di programmazione che si prestino a studi e ricerche di gruppo per sviluppare negli studenti la consapevolezza della necessità della collaborazione rispettosa e responsabile;

· approntando strategie didattiche volte a compensare difficoltà nell’apprendimento ordinario.
C. I valori metodologici

· la chiarezza concettuale e lessicale per un’efficace comprensione;

· l’interazione tra insegnante e studente per una condivisione del processo della conoscenza;
· la descrizione del processo interpretativo e cioè delle modalità di attribuzione e riconoscimento dei significati;

· l’illustrazione dei processi di elaborazione di concetti e ragionamenti per decostruire e ricostruire i diversi saperi organizzati;
·  il collegamento all’orizzonte biografico-culturale, contemporaneo e valoriale dello studente per una didattica orientante e vissuta, che coinvolga ed interagisca sia con la sfera logico-razionale che emotiva;
· la verifica dell’apprendimento nello studente attivando, se necessario, strategie di differenziazione didattica e strategie di sostegno e recupero in itinere. 
2. Luogo e momento in cui prende vita e si alimenta il processo educativo è la programmazione generale operata dal Consiglio di classe.

A. La programmazione di classe deve attuare in senso forte e in modo palese il criterio dell’interdisciplinarità individuando, scegliendo, sviluppando in percorsi strutturati e condivisi i nodi e i punti di contatto che legano le diverse materie e aree, anche per evitare ridondanze e sovrapposizioni.

B. La programmazione di classe deve essere realmente collegiale e condivisa, così da consentire ad ogni disciplina di rispettare sincronie e scadenze comuni nello svolgimento della programmazione, anche grazie ad una concertazione dei contenuti (sull’asse cronologico per l’area storico-letteraria; su nuclei fondanti per l’area scientifica; su nodi tematici, concettuali, linguistici e formali) e ad un comune approccio metodologico periodicamente monitorato .
C. Nel processo di programmazione, quindi, è indispensabile partire dalla progettazione di classe per giungere alla definizione dei piani di lavoro individuali, che nascono dai curricula e dagli statuti epistemologici delle discipline.
